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INTRODUZIONE


 


Inizio con un mio ringraziamento nei confronti di tutti coloro che hanno voluto omaggiarmi con i loro pensieri, dopo i miei primi due libri, sollecitandomi a scriverne un terzo.


Dopo le cronache di Ricordi della mia prima infanzia e a seguire Dal diario della mia memoria, cosa avrei potuto scrivere ancora se non le mie riflessioni e pensieri, evoluzione delle esperienze passate?


Ritenendo importante il titolo, di un qualsiasi lavoro prima ancora di iniziarlo, che potesse racchiudere in esso la sintesi di quanto avrei scritto, iniziai a pensarci, poi, come quasi sempre accade, il caso ha voluto aiutarmi a decidere per un titolo consono.


È avvenuto parlandone con una mia cara amica di Roma. Lei, dopo i primi accenni di quanto andavo a scrivere, mi parlò di un vecchio film con il titolo di Foglie al vento. Pensai subito “questo rispecchia proprio ciò che andrò a produrre” con i miei pensieri, le mie riflessioni, i miei disegni e i miei dipinti. 


Non sono forse tante foglie che cadono dalla mia mente e il vento le porta là dove qualcuno potrà raccoglierle o semplicemente guardarle e riflettere a sua volta? Così come si fa in autunno quando ci soffermiamo a vedere le foglie strappate dagli alberi dai primi venti gelidi che annunciano una nuova stagione.


 


Questo sarà il terzo libro, tante foglie trasportate dal vento stagione dopo stagione, accompagnate da un mio disegno o dipinto a completare il pensiero o la riflessione. 


 


Dunque buona lettura 


 


Marcello Marioni 
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Ormai un anno è passato da quando una pandemia ha oscurato il nostro vivere, causando migliaia di morti in tutto il mondo. 


Arriverà la famosa Luce che spazzerà via una volta per tutte queste nuvole minacciose? Qui occorrerà avere fede e quindi fiducia, ma soprattutto saranno le nostre azioni che concretamente potranno portare i benefici, la serenità e la fiducia nel nostro prossimo futuro. Ora bando alle chiacchiere e auguriamoci con un abbraccio l’augurio di un buon anno nuovo. 
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Il mio cagnetto, un Collie di qualche anno fa... poi dopo quattro anni di convivenza fummo costretti ad affidarlo ad un nostro amico contadino, a causa del continuo spostarci per il nostro lavoro. Ora a distanza di anni comincio a pensare ad un altro cagnetto, ora potrei dedicargli tutta l’attenzione necessaria essendo rimasto solo, ma per il momento è un pensiero. Questo è il mio ricordo di questi giorni.
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È da un po’ di tempo che leggo “ladri” a Villa Bartolomea, “ridente” paese della bassa veronese, mi domando: ma come ladri a Villa Bartolomea? Poi mi sono soffermato, mi son messo le lenti d’ingrandimento per vedere meglio e infatti non erano “ladri” a Villa Bartolomea ma “lavori”, allora mi sono rilassato, perché seguitavo a chiudere tutto quanto bene la sera: porte, finestre e via dicendo. Mi dicevo: “meno male che le galline non le ho più”. Però, altro pensiero, potrei rifare il pollaio. 
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Hello baby! Svegli? Siete pronti? Arriva, arriva la Befana! Certo, quella della tradizione è la benvenuta! Che porti carbone o dolcetti va tutto bene, sono comunque dimostrazioni d’affetto, da bambino mi ricordo che riuscivo a stare sveglio per delle ore per vederla (la Befana), ma poi puntualmente mi addormentavo; al mattino correvo in cucina e che felicità vedere che era venuta anche da me, sì perché non ci si aspettava nulla, la mamma, nonostante le ristrettezze economiche, riusciva sempre a farci trovare qualcosa! Questo pensiero lo dedico a tutti i bambini affinché provino quella felicità e comincino così il nuovo anno ben disposti verso il mondo! E noi adulti cosa ci aspettiamo? Beh, oggi vi lascio in pace, non vi assillo con le nefandezze che ci costringono a cattivi pensieri e allora ecco a voi tutti la mia Befana. 
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Ed eccoci arrivati alla Epifania che nel detto popolare comunemente si dice ogni festa si porta via. Certo... con le feste potrebbe portare via anche i politici, non vorrei esagerare ma che ne dite di tutto il mazzo? 


Insomma Epifania, che ne dici? Quest’anno facciamo un’eccezione e portiamo via pure loro?


A noi bastano i cinguettii degli uccellini all’alba, sufficienti 3 o 4 cip, cip, cip e tutto si risolve.
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Eccomi qua. Io non ho chiesto nulla alla Befana, non ho detto: portami questo, portami quello, no, non ho chiesto proprio nulla. Però un qualcosa ha voluto lasciarmelo per farmi capire che lei è passata. Ed ecco la sorpresa che mi ha lasciato, il cancello si apre solo a metà con il telecomando, l’altra metà debbo aprirla a mano. Ora comincerà la lotta per trovare un elettricista. Fine primo tempo. 
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Arriveremo a questo? (vedi disegno a margine) spero proprio di no, anche se tutti gli indicatori danno per scontata la decadenza del libro. Probabilmente gli autori di tale affermazione avranno il loro interesse, così poi si scopre quando qualcosa va contro corrente al sentire comune. Per me al contrario solamente tenendo in mano un libro è già una gioia e più ancora essere riuscito a scriverne un paio sulla mia vita. Di conseguenza mi rimane difficile pensare che possano tramontare i libri. 
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Li ho visti questa notte, se ne tornano in Siria un tantino amareggiati, per via di... a voi la risposta... e godiamoci l’offerta che ci fanno i nostri benpensanti politici! Ben pensano senz’altro, non si capisce a cosa. O probabilmente sì... Certo che lo capiamo, specie quando in tutti i telegiornali parla lo 0,02 due percento, di voti presi nelle ultime elezioni e si ritrova, gira e rigira, al governo. Perché noi italiani siamo unici... 
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Ah il mare, ah il tramonto, ah l’amore. Eh sì, oggi siamo in vena di ricordi, rimarranno tali? Questa immagine unica, a seconda di dove avviene. Tuttavia, sia che la nostra stella discenda sul mare sia che lo faccia in città o in montagna, l’ora del tramonto tocca tutti, senza mai lasciare indifferenti, negli anni è diventato l’attimo per eccellenza degli innamorati, delle riflessioni più intime e del sogno ad occhi aperti. 
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Anche questa possiamo chiamarla attività fisica. Avevo bisogno di un tavolo di servizio, vicino alla poltrona ed ecco qua. Sentiti i prezzi di un simil tavolo ho deciso di farmelo da solo e così la giornata l’ho passata alla costruzione del tavolo; fatto un disegno con le misure a me congeniali ed ecco qua il lavoro eseguito e messo in opera. Quasi quasi sì, potrei fare l’aiuto falegname.
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Niente, hai voglia a guardare il cielo, sole e poi ancora sole, non che dispiaccia, ma la neve dov’è? Io andrei volentieri in Abruzzo! Non si può... causa restrizioni pandemiche, e se ne avessi necessità? Chi stabilisce quali sono le mie necessità di vita? Mah! 
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Si intravedono dei colori? Mo’ apro la finestra e guardo, toh, è gelato, nel senso che c’è la brina, non è il gelataio con il suo carretto, sarebbe bello che tornassero, no? E magari rivedremo un po’ di colori giusti... il grigio ha stancato. Poi dicono che non contano le nostre lamentele e, invece, vedi. Non che sia proprio arrivata la neve, però qualcosa ci hanno mandato, nel nostro caso il ghiaccio. Questa mattina è tutto ghiacciato, ahhh che soddisfazione.
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No, non è la foto di oggi ma di qualche giorno fa. Ho voluto tenerla da parte per il mio buon ricordo, immaginavo che sarebbe durato solo un giorno, ecco la mia strada quando sono uscito quella mattina. Ormai qui in pianura penso che ne avremo veramente molto poca di neve, bisognerebbe andare in montagna, ma per il momento solo pochi privilegiati ci arrivano. A proposito di privilegiati, mi vengono in mente le gite, durante i lavori parlamentari, che fanno gli eletti dal popolo al bar! Non solo non assistono ai dibattiti, ma rischiano di non votare, poi dopo alzano la manina prima che si chiudano i lavori. Ma non era vietata l’apertura dei bar? Noi non possiamo andarci, proprio per evitare gli assembramenti, con la conseguenza della diffusione della pandemia, ma probabilmente nei siti dei nostri “beneamati” ci sono delle disinfezioni tremende che però non sono ancora sufficienti per distruggere tutti i “bacilli”. 
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Ecco qua, come promesso, eccovi l’ultima opera, le mele al forno accompagnate dalla torta mousse di latte e arance. Tutto è andato bene, questa volta, anche perché sono rimasto lì, non mi son fatto distrarre manco dallo squillare del telefono. Nei giorni a venire avrò un dessert che mi consolerà un po’ da questo lockdown, ormai sono al limite, non lo sopporto più. Senza interrogativo o esclamativo deve essere il punto, in modo da affermare la mia considerazione! 
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Pizza e ho detto tutto, ci si costruiscono favole, romanzi, avventure, amori, vecchi e nuovi e se non la tradisci ti accompagna per tutta la vita. PIZZA! CHE ALTRO? Qui la preparazione e il risultato, pronti? Viaaaa, gnam, gnam. 
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La merla si fa sentire. Vedi le mie piantine che non sono da meno, loro si fanno vedere con le prime fioriture. Per me vogliono fare un dispetto alla merla, ma poi sta merla è la femmina del merlo? Me lo son sempre chiesto.
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Ho ripreso il pennello in mano, ieri ho passato tutto il giorno praticamente a realizzare il mio primo quadro. Dopo qualche mese di inattività pittorica, solo qualche disegno di tanto in tanto. A voi la visione. 
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Fatemi guardare bene l’uccello, la cosiddetta merla, così mi spaccia il web questa figura, non mi pare molto assomigliante al merlo. Strano che non ne parlino nei Tg, ormai tutti presi dalla lotteria degli scontrini, mo’ vado a fare un giro per vedere quanti si sono attrezzati per leggere il codice lotteria, poi vi dirò.
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Et voilà, rappresentazione gioiosa del carnevale, pur non essendo questi tempi che inducono alla gioia e alla spensieratezza, d’altronde il calendario ci ricorda che ormai ci siamo, a dire il vero non solo il calendario ma anche i preparativi e alcune performance di prova del carnevale che lo ricordano, ma tant’è, questo il mio ricordo.
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Marcello Marioni “Mille marciarono” ..., forse, fosti in un’altra vita un garibaldino. La barba c’è, l’ardire anche!


L’AUTRICE MARTINA BARBIERI, cara amica, ha fatto l’anagramma del mio nome e...
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 PER NON DIMENTICARE LA SUA AMICIZIA 


 


 


Dopo l’ennesima foto scattata dai nostri figli di otto e nove anni, finalmente una decente. Poi ho dovuto comprare una macchina fotografica nuova, gli smartphone ancora non c’erano. Sulla via Aurelia, al centro della Tuscia, con il termine Tuscia si intende un vasto territorio che comprende porzioni di diverse regioni: Lazio, Toscana e Umbria, che convergono nel cuore dell’Etruria, regione storica dell’Italia centrale. Terra dei nostri progenitori. 
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Oggi c’ho la luna. Questo modo di dire molto comune una volta, oggi un po’ meno. Ma quanti modi nei vari dialetti legati a situazioni locali. Certo è che la luna una vera influenza ce l’ha, comanda le maree e lega comportamenti a volte incomprensibili. I granchi escono dall’acqua, le coltivazioni seguono i suoi movimenti e gli umani? Qui mi fermo, occorrerebbe un altro libro per esporre tutte le interpretazioni, nel mio caso io la metto nei miei dipinti. 
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Con questo disegno voglio ricordare la prima donna italiana a rifiutare il “matrimonio riparatore” dopo essere stata stuprata, è diventata per questo un simbolo. Di seguito un breve cenno della sua storia.


Franca Viola è considerata un esempio di emancipazione da molte donne italiane per essersi opposta ad una pratica lesiva della libertà femminile, estremamente diffusa per secoli, per la stessa ragione l’otto marzo 2014 fu insignita dell’onorificenza di grande ufficiale dell’ordine al merito della Repubblica italiana dal presidente Giorgio Napolitano. Per capire l’importanza della scelta di Viola bisogna ricordare che fino al 1981 nel codice penale italiano c’era un articolo, il 544, che con riferimento al reato di stupro – allora e fino al 1996 considerato un delitto contro la moralità pubblica e il buon costume e non contro la persona – diceva: “per i delitti preveduti dal capo primo e dall’articolo 530, il matrimonio, che l’autore del reato contragga con la persona offesa, estingue il reato, anche riguardo a coloro che sono concorsi nel reato medesimo; e, se vi è stata condanna, ne cessano l’esecuzione e gli effetti penali”. In pratica una persona colpevole di stupro poteva evitare di andare in prigione se sposava la persona che aveva stuprato. Questo era quello che sperava di fare Filippo Melodia, che il 26 dicembre 1965 rapì Franca Viola, allora diciassettenne, per poi tenerla segregata per 8 giorni e violentarla più volte.
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